




C I T T À  D I  P O T E N Z A

UNITÀ DI DIREZIONE “BILANCIO E PARTECIPATE”

Ufficio Entrate tributarie

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE
AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI E ALTRI
ISTITUTI DI “TREGUA FISCALE” PREVISTI DALLA L. 197/2022.

Relazione istruttoria e illustrativa sulla proposta di deliberazione di Consiglio comunale

PREMESSO CHE:
-  il 1° gennaio 2023 è entrata in vigore la legge n. 197/2022 (legge di bilancio 2023 - 2025),
che all’art.1 commi dal 205 al 221 riconosce agli Enti locali la possibilità di introdurre l’istituto
deflativo del contenzioso afferente alla definizione agevolata delle liti  pendenti  alla data di
entrata in vigore dello stessa legge, vale a dire al 1° gennaio 2023;
- il D.L. 198 del 29 dicembre 2022, convertito con modifiche dalla legge  24 febbraio 2023, n.
14 (in G.U. 27/02/2023, n. 49), modificando il comma 205 ed introducendo il comma 221-bis
dell’articolo 1, della L. 197/2022, ha esteso ai Comuni la facoltà di disciplinare, in aggiunta alla
definizione agevolata delle liti pendenti, anche gli istituti della conciliazione agevolata delle
controversie  tributarie  e  della  rinuncia  agevolata  delle  controversie  in  Cassazione,  che
attengono sempre a forme di definizione del contenzioso in essere; 
- in particolare, il comma 205, art. 1, L. 197/2022, prevede che “Ciascun ente territoriale può
stabilire, entro il 31 marzo 2023, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione
dei  propri  atti,  l'applicazione delle  disposizioni  dei  commi da 186 a 204 alle  controversie
attribuite  alla  giurisdizione  tributaria  in  cui  è  parte  il  medesimo  ente  o  un  suo  ente
strumentale”;
- in maniera corrispondente, il comma 221-bis, art. 1, L. 197/2022, dispone che “Ciascun ente
territoriale  può stabilire,  entro  il  31  marzo  2023,  con le  forme previste  dalla  legislazione
vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni dei commi da 206 a 221
alle controversie in cui è parte il medesimo ente o un suo ente strumentale, in alternativa alla
definizione agevolata di cui ai commi da 186 a 204.”; 
- i commi 205 e 221-bis dell’art. 1, della L. 197/2022, ai fini della disciplina degli istituti da
parte del Comune, rinviano alle “forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei
propri atti”;
- l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà regolamentare degli
Enti locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446;

CONSIDERATO CHE:
- l’adozione predetto istituto deflativo, così come disciplinato dall’art. 1 commi da 186 a 204
della legge 197/2022, consente al Comune di definire procedure relative alle liti fiscali, che
possono comportare oneri allo stesso ente, sia in termini monetari, sia per quanto attiene alla
distrazione del personale verso tali procedimenti, tenuto conto, soprattutto, della situazione che
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attiene alla carenza del personale dell’Ente, che limita e condiziona il regolare espletamento dei
procedimenti di competenza, compresi quelli attinenti al contenzioso tributario;
-  l’Ufficio  “Entrate  tributarie”,  a  tal  fine,  ha  predisposto  il  testo  del  “Regolamento  per  la
definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti e altri istituti di “tregua fiscale”
previsti dalla l. 197/2022” ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1, commi 186-221-bis, legge
197/2022, disciplinando l’applicazione dei seguenti istituti deflattivi del contenzioso:
- la definizione agevolata delle liti fiscali pendenti;
- la conciliazione agevolata delle controversie tributarie;
- la rinuncia agevolata delle controversie in Cassazione;

PRECISATO  CHE, per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  Regolamento  dell’Ente
comunale, restano applicabili le disposizioni recate dall’articolo 1, commi da 186 a 204, della
legge n. 197/2022 e della normativa correlata;

RITENUTO opportuno  adottare  il  Regolamento  allegato  alla  presente  determinazione,
consentendo ai contribuenti, che abbiano giudizi tributari pendenti con il Comune di Potenza,
alla data del 1° gennaio 2023, di poter definire e chiudere ogni lite fiscale con l’Ente comunale,
nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla legge e dal Regolamento; 

DATO ATTO CHE il Regolamento viene allegato sotto la lettera “A”, per fare parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

RITENUTO CHE l’approvazione del Regolamento porterebbe con sé l’eventuale immediato
incameramento di somme attraverso la rinuncia della sola quota degli accessori, nel caso della
definizione  agevolata  delle  liti,  ovvero  la  riduzione  delle  sanzioni,  nelle  ipotesi  della
conciliazione agevolata e della rinuncia agevolata delle controversie in Cassazione, escludendo
in tal modo ogni rischio di soccombenza delle liti, con la conseguente perdita di gettito, oltre
alla condanna alle spese di lite; 

PRESO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 1, commi 205 e 221-bis, L. 197/2022 “in deroga
all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.  201, convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 22 dicembre 2011, n.  214, all'articolo 1,
comma 3,  del  decreto legislativo  28 settembre 1998,  n.  360,  all'articolo 14,  comma 8,  del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre
2019,  n.  160”,  il  Regolamento  approvato  dall’Ente  comunale  acquista  efficacia  con  la
pubblicazione  nel  sito  internet  istituzionale  del  Comune,  con  successiva  trasmissione  al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai
soli fini statistici;

VISTI:
- l’articolo 1, comm1 205 e 221-bis della L. 197/2022 che dispongono che il Comune approvi il
Regolamento sulla definizione agevolata delle liti fiscali e degli altri istituti di conciliazione
delle liti entro il termine del 31 marzo 2023 e che lo stesso Regolamento diviene efficace per
effetto della sola pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, ferma restando la trasmissione
dello  stesso  Regolamento  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle
finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli fini statistici;
- il D.Lgs.267/2000 il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e, in particolare l’art. 42;



- l’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/97;
- lo Statuto del Comune di Potenza;

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il
triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento
ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, prevede che “in via eccezionale e limitatamente all’anno
2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli
Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera
dell’avanzo,  accertato  con  l’approvazione  del  rendiconto  2022.  A  tal  fine  il  termine  di
previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”, proroga che va a modificare quanto già
determinato con D.M. 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19
dicembre 2022, con il quale il termine di approvazione era stato fissato al 31 marzo 2022;  

ACQUISITI, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000,
i pareri favorevoli in ordine:
-  alla  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa
espresso dal Dirigente responsabile della U.D. “Bilancio e Partecipate”
- alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario
che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DATO ATTO CHE:
-  la  presente  proposta  di  deliberazione  è  stata  inviata  all’Organo  di  revisione  economico-
finanziaria per l’acquisizione del prescritto parere di competenza ai sensi di quanto previsto
dall’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.Lgs. n. 267/2000;
- il parere di cui al punto precedente sarà allegato alla presente proposta di deliberazione per
farne parte integrante e sostanziale;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone al Consiglio comunale di adottare la
seguente

DELIBERAZIONE

1)  DI  DARE  ATTO  CHE le  premesse,  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
deliberato; 

2) DI APPROVARE il Regolamento per la definizione agevolata delle controversie tributarie
pendenti e altri istituti di “tregua fiscale” previsti dalla l. 197/2022”, allegato “A” alla presente
per farne parte integrante e sostanziale che si compone di numero 11 articoli;

3) DI DARE ATTO CHE il Responsabile delle entrate tributarie è il dott. Vito Di Lascio, come
da Deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 12/01/2022; 

4) DI DARE ATTO CHE le disposizioni della presente deliberazione hanno effetto a decorrere
dalla pubblicazione sul sito internet istituzionale; 

5) DI DARE ATTO CHE la presente  deliberazione, con il Regolamento, verrà trasmessa al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023;

Con separata e successiva votazione,



6) DI DICHIARARE il presente  provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art.
134, comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, considerato il termine di scadenza al 31 marzo
2023 fissato dalla legge n. 197/2022.

Potenza, 20 marzo 2023

Il Dirigente dell’Unità di Direzione
         Bilancio e Partecipate
             dott. Vito Di Lascio

L’Assessore al Bilancio – Tributi - Patrimonio
       avv. Gianmarco Blasi



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE
AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI E ALTRI
ISTITUTI DI “TREGUA FISCALE” PREVISTI DALLA L. 197/2022.

Sulla presente proposta, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi degli articoli 49, comma 1, e
147-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U. Enti locali), si esprime
il seguente parere: FAVOREVOLE

Potenza, 20 marzo 2023

                                                           Il Dirigente
                                                            dott. Vito Di Lascio

                                                                     

Sulla presente proposta, in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli articoli 49, comma 1, e
147-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U. Enti locali), si esprime
il seguente parere: FAVOREVOLE

Potenza, 20 marzo 2023

                        

                                                                    Il Responsabile del Servizio Finanziario
                                                                  dott. Vito Di Lascio
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